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Telegrammi 6 Corrispondenze 


1 funerali del re di Baviera. MONA- 
CO 15. Lé ‘salma del Re tu posta sulla 
bara nella veochia Cappella della Corte. 
Il publico yi sarà ammesso domani, 
L'esposizione durerà probabilmente sino 
n sabato nel pomeriggio e i funerali 
avranno luogo domenica: 

— MONACO, 16. Immensa è la folla 
che accorre a vedere la salma del re, 
Irsuffisienti s0n0 la misure prese dal- 
l'autorità, in vista dell’ agglomeramento 
dolla folla, di accordar l’avcesso a grup- 
pi ogai quarto, d'ora. Sono a' temersi 
diagrazio s0 non si provvede affinchè 
non sia impedito lo sfilar della folla. 

— MONACO 16.'Il rapporto della 
sezione cadaverica contiene i seguenti 
dettagli: I muscoli sono molto bene 
sviluppati; il cuore, i polmoni, la tra- 
chea, lo stomaco, gli intestini, il' fega: 
to è gli altri organi del corpo si riscon- 
trarono di perfetta costruzione, Il cada- 
yere appariva pochissimo deformato, fa 
rite nessuna. Il oranio apparisce spro- 
porsionatamente piccolo in confronto al 
resto del corpo. La cotenna molto in- 
grossata mostra una enorme quantità di 
sangue, 0 da ciò, proveniya l'apparente 
dimensione » norniale del cranio ‘stesso; 

La parte ossea supsriore, molto sot- 
tile, apparisce lesa in varii punti, da 
protuberanze di nutura patologica. Lo 
Etssso riscontrasi alla base del cervello. 
La meninge arrossatà ed indurita ‘sen- 
sibilmente. Tutto.cid fa dedurre la pre- 
senza di una meningite cronica di vec- 
chia data. ‘La massa del cervello è 
molle e ricca ‘di'sangue. Il cervelletto 
normale. Il rapporto stabilisce che una 
parte delle manifestazioni morbose va' 
attribuita ad anomalie acquisite dalla 
nnacita, come'p. e. la esiguità del ora- 
nio, mentre. Il altra psrte, sorvenne in 
seguito a processi di szione lenta e non 
percettibile, L' imbalsamazione del ca- 
davere durò fin dopo le 6 di sera. 

— MONACO 16. Wopo la morte del 
re molte lettere, e mo!ti atti firmati di 
Bua mano vengono a cognizione del 
publico. C'è fra altro unarlettera che 
il ra dovrebba avere consegnato a quel 
soldato vii cavalleria che venne da lui 
invitato è mensa e laufamente trattato. 

La, lettera è indirizzata ad una co- 
spicaa personalità di Monaco e contie- 
ne l'ordibe di fare immediatamente fu- 
cilace il ‘portatore. della. missiva." 

I prodotti. della Bosnia ed Erzego- 
vina. PARIGI 18. Oggi verrà aperta 
qui un'esposizione dei prodotti della 
Bonpia ed Erzegovina.  Comprenderà 
tesauti,, merci di metallo e legnami e 
durerà 4 giorni, 

La rovina della zolfara di Naro. 
GQIRGENTI (15: L'incendio sviluppatosi 
nella zolfara, in seguito all’ esplosione 
di gb irterni (dovuta al precipitoso fta- 
namento, si è domato, e non desta ap- 
prebitiohi. (Fra i primi operai clié si 
pottiohò 6utratre, pire tohi sono ‘801: 
tanto feriti ma pochi danno speranza 
di stlvezza. Il dissstro avvenne dopo il 
mezzogiorno di giovedì scorso, è finora 
fra cadayeri e feriti non si  estrassero 
che trenta persone. Si calcola che oltre 
selsanta sieno ih inezzo alle macerie e 
sì dispera di salvarle’ (altre notizie por- 
tano il numero a cifea 200) auche per 
oliò i gaa che/sî sviluppano nell'inter- 
no della miniera avranno contribnito ad 
asfissiarli. Un vecchio minatore, certo 
Bargolla, che si trovava in uno dei 
piani supericri della miniera, insospat- 
titosi (dal seri sordi! rumori come (di 
orepacci che s'aprissero, aveya gridato 
ai compagni d'abbandonare il layofo 6 
riselire al più presto; lo udirono in 
inque e quei pochi sì slanciarono fuo- 

tecipitosamente, Mentre 8° srrampi- 
cavano per una delle uscite verticali 
in oui si ascende a mezzo di piuoli in- 
fissi alla parete, cadde Ia frana. Quelli 
che si troyavano superiormente ebbero 
il cranio fracassato, gli altri furono pre- 
cipitafi all'ingiù, più o meno feriti ; .il 
nolo vecchio, che non ‘aveva. ancora 
prinoipiata l’ascesa, fù incolume, Furono 
liberati da’ quel carcere di macigni solo 
nel pomeriggio di sabato. Circostanza 
singolare: tutti credevano di essere là 
sotto da poco più di mezza giornata, 


S3, + 

L' incendio sviluppatosi impedì effi- 
gacì soccorsi, I danni sono incaicolabili, 
Le miniera ricchissima - forse la più 
ricce di Sicilia - è assicurata al Banco 
di Sicilia, Oltre 2000 onerai sono senza 
lavoro. Venne chiamato il colonnello 
del Genio, perchè giudichi sul luogo il 
da farsi. Oltre i sussidi del Ministero 
d'Agrisoltura, 6000 lire, edel sompro- 


prietario della mibiera Giuseppo Tasca, 
5000 lire, it municipio di Palma mandò 
lire 5000. La ditta Verderame, affitta- 
ria della miniera, aveva assicurato i 
propri operai col Banco di Sicilia per 
ire 1000 ciascuno, 

La questione dell'ipnotismo. ROMA 
16. Ieri sera il Consiglio superiore sa- 
unitario tenne seduta e deliberò defiuiti- 
vamente circa luquestione dell'ipnotismo. 
Il Consiglio corchiuse opinando esplici. 
tamente che gli spettacoli di ipnotismo 
in publiche riunioni ‘si debbano vietare. 
Il prof. Donato si trova tuttora a Ro- 
ma © protesta contro il Consiglio sani- 
tario, il quale non lo ammise a far le 
sue difese. 

Incidenti a coniugi Torlonia. ROMA 
16. Un' piccolo accidente è avvenuto 
agli sposi Torlonia, a Frascati. L'altro 
ieri i due sposi facevano una gita in 
carrozza, e guidava i cavalli donna E: 
leonora. Ad un punto il legno ribaltò 
e gli sposi fecero un capitombolo. Non 
ebbero però a riportars alouna ferita. 

Un ministro che solvola. ROMA 15 
Teri, mentre il ministro Coppino visi. 
tava la sua palazzina che viene costruita 
in via Graziosa, scivolò da una scala 
posticcia riportando nna lussazione al 
briccio e alla mano. Il ministro si fece 
condurre all'Ospedale della \Consolazio- 
ne, dove fu medicato. Indi yenne con- 
dotto a casa, doys troyasi a letto, Si 
spera in una pronta guarigione. 

Notizie marittime. COREÙ 15. Il 
piroscafo del Lloyd s.-u. Polluce, pro- 
veniante da Costuntinopoli, proseguì 
oggi alle ore 2 pom. ìl su» viaggio per 
Trieste. 


CRONACA, LOCALE 


Calomdario.' Lina perdi 
pra &.17, tràîi. ore 7744 — Oggi: 8.,Adollo. 
— Domani :8. Gervasio. — Termometro, f nre 
Ta. 20.4, ore 2 pom. 21.4. — Altezza bara» 
motrica 755,5 

La salute publica continua a 
mautenersi ottime; da domenica il poi 
non fu ‘insinnato nessun caso. Speriamo 
il meglio. - 

Oggi il Dr. Luatig e gli altri rin- 
chiusi niell'ospitale sussidiario, finita le, 
contumacia usciranno. Resterà soltanto 
un custode. 

Camera di commercio, Ecco 
il programma della. publica redunanza 
ordinaria della Camera di commercio e 
d'industria che.avrà luogo oggi alle 61/g 
pom.: 1. Lettura dei protocolli 14 mag- 
gio ed Il giugno 1886. — 2. Memo- 
riale comulativo ‘in, oggetto del porto 
franco. — 8. Nomina delegati nel Cn- 
ratorio della Souola superiore di com- 
merdio di ‘fondazione Révoltella. — 4 
| Nomina di due stivatori di bastimenti, 
— 5. Proposta di terna prix la nomina 
‘d'un assesso:è all’. r. Tribunale com- 
merciale marittimo, — 6. Comunicazioni. 

La regata, La Società delle Re- 
‘gate“ ha bandito una regatu locale pri 
vata che uvrà luogo, tempo permetten- 
do, domenica 1° agosto nel vallone di 
Muggia, lungo la riva di St. Andrea. 
Il termine per l'iscrizione è fissato al 
15 luglio. Le corse avrauno principio 
alle 4',. I dettagli del bando, li \abs 
biamo, publicati ieri nell'edizione della 
serà, 

Stampati proibiti L'i.,r. Tri: 
bunale provinciale iu Trieste, delibe- 
rando sulla proposta dell’.i. r. Procura 
di Stato, ha dichiarato costituire il te- 
nòre dei sottoindicati libri ed opuscoli 
stampati all’estero, gli elementi ogget. 
tivi di nu'azione punibile e precisa- 
mente: 

1. Il Quadrilatero, la Valle. del. Pò 
ed il Trentino. Milano 1866. Biblioteca 
utile, quelli del orimine di alto tradi- 
mento, 

2. Îl Brennero, Note di una gita an- 
tunnale nel Trentino e nel Tirolo. Mi. 
lano, Treves, crimine, di alto tradimen 
to e perturbazione della publica tran- 
quillità. 

3. Dettera sul Trentino del Barone 
Gaudenz Antonio Gaudenti, Verona, Via- 
‘ninî, crimine di perturbazione della pu- 
blica tranquillità. ara 

4° Lu Bandiera Tricolore ed i primi 
Martiri della libertà italiana per Felice 
Venosta, Milano, A. Maglia @ Comp. 
1869 quelli del delitto ex $ 303 C. p. 

4. Cicernacohio o Roma dal 1848 al 
1849. Milano 1869, A. Maglia re Comp. 
quelli del delitto ex $ 302 ©. p. 

(8. Custozza e Lissa di Felice, Ve- 
nosta. Milano 1866; Carlo Barbini, 
quelli del crimine ex $ 95 (alto tradi 
mento) e del delitto ex $ 491 C. p. e 
dell'art. V Legge 17 dicembre 1862. , 


Peroiò fu vietata l'ulteriore diffusio- 
ne dei suddetti stampati ed ordinata 
la distruzione degli esemplari appresi 
e da apprendersî. 

Pro Patria. Come avevamo un: 
nunziato, iersera alle ora 812, ebbe 
luogo nella sala della Minerva, la riu- 
nione inaugurale del gruppo locale tri- 
estino della società trentins Pro Patria, 
La sala era zeppa. 

Il presidente Dr. Antonio Attilio Co- 
fler apre la seduta alle ore 8.95 e 
presenta l'i. r. commissario, indi i si- 
guori Planker e prof. Cristofolini, quali 
delegati insieme a lui dalla Direzione 
Centrale della Società trentina, 

Espone quindi come la prima do- 
manda, inoltrata alla i, r. Luogotenenza 
di Trieste per ottenere il permesso. di 
tenere la riulitonè inaugurale 6 rispet- 
tivamente perla costituzione legale del 
gruppo, venisse respinta adducendosi a 
motivo lo Statuto non esser approvato 
che dalla Luogotenenza di Trento. In 
seguito a nuovi passi presso il Mini- 
sturo 0 relativo decreto ministeriale, si 
ottenne finalmente la desiderata appro- 
vazione anche da questa Luogotenza di 
cui vien preletto il decreto. La Pro 
Palria nou è un'associazione | politica, 
ma ha il solo, soopo di promuoyere lo 
sviluppo e la coltura della liugua ita- 
liana: 

Il presidente legge pure un viglietto, 
601 quale l'avy. Dr. D'Angeli, dolente 
di non poter intervenire all’ adunanza, 
esprime i suoî più caldi voti pet lu 
felice formazione del Gruppo @ por il 
prospero, suo avvenire, 

Poi si dà lettura d’una bellissima let- 
tera scritta al sig. Dr. Cofler dal Dr. 
Bertolini, il quale augura, come Presi. 
dente ‘del Pro Patria, le più prospere 
abiti al Gruppo Tridstino, inueggiando 
all’affettuosa simpatia che lega le po- 
polbzioni italiane dell'Austria, dalle ne- 
vose cime dell’alpi sino al mare, Lo 
scrivonte menda ur caldo saluto alla 
città di Trieste, tammentandone gli il- 
lustri uomini, scienziati e letterati, che 
formano il suo vanto, 

La lettura suscita il più alto entu- 
siasmo, e gli applauei (ragorosi sembra- 
no non voler finire 

Ritorrato il silenzio, il presidentefa 
la lettura d’' inaugurazione, di cui ci 
dispiace non poter dare che un breve 
riassunto : 

nUn anno fa sorse nel Trentino ua 
grido unanime, che chiamava i cittadi- 
ni alla difesa del loro più sacro teso- 
ro: la loro lingua e coltura italiana. E 
tutti accorsero sotto la bandiera della 
società Pro Patria, che dopo molte 
e varie vicende si potò legalmente co- 
stituire. 

La Società Pro Palria ha per aolo 
ed unico scopo la difesa e il rafforza- 
mento della lingua e coltura italiana 
nel Trentino, cuntro i tentativi di colo- 
ro che la vorrebbero imbastardire. 

Fa una esauriente narrazione di que- 
sti tentativi. 

Combattere tali tendenze - conclude - 
difendere e rafforzare, ov'è duopo, l'i- 
talianità della lingua nel Trentino, ecco 
la meta che si prefigge il Pro Patria. 
Infine si fa un caldo appello alla oitta- 
dinanza triestina perchè concorra con 
la tradizionale. sua generosità a una 
causa così nobile e giuste. 

Applausifragorosiscoppierono ai punti 
più salienti della lettura che fu accolta 
da une salva interminabile alla fino. 

Il signor Vidacovich crede inutile lo 
spendere ulteriori parole sull'importan- 
za della Società e spera senz'altro che 
il Gruppo Triestino corrisponderà ai 
voti che lo accompagnano dul Trentino. 
Il Gruppo siassocia pienamente alle idee 
che determinarono la costituzione della 
Società-madre, alla quale manda, un. sa- 
luto entusiastico e propone si mandi 
ella Direzione Centrale un'indirizzo nei 
sensi da lui espressi, 

La proposta è accolta da applauso 
generale @ quiudi accettata per accla- 
mazione. 

Dipoi il prof. Oristofolini legge i $$ 
dello Stututo riguardanti i doveri dei soci 
@ le adunanze speciali e generali. 

Il presidente passa a dire che stante 
l’importanza che avrà il Gruppo Trie- 
stino, si rende necessaria la nomina di 
8 membri alla Direzione: Direttore, 
segretario, cassiere e tre , sostituti; ed 
inoltre di 10 delegati. a rappresentare 
Îl Gruppo alle Assemblee generali. Non 
sssendosi potuto formulare una lista di 
candidati la seduta viene interrotta per- 
olè i presenti possano accordarsi sulle 
persone da eleggersi. 

Ripresa la seduta, il presidente do: 


manda all'adunanza l'adesione alla for- 
mazione del Gruppo per alzata, Tutti 
A8sorgono. 

Il Presidenta annunzia, che alcuni 
nell' intervallo proponevano di indire 
per l'elezione del Comitato direttivo 
un’ altra riunione, Apre la discussione 
su questo punto, 

Dr. Piccoli. Associandosi pienamente 
all'idea di diferire la detta, nomina ad 
un altro giorno, propone che vengano 
incaricati dell’ interinale Direzione del 
Gruppo per fare specialmente i passi 
doyati presso l' autorità, i tre signori 
Dalegati della Società Trentina. 

Prof. Cristofolini ringraziando della 
fiducia, vorrebbe che l'Assemblea nomi- 
nasse 12 o 15 signori per un comitato 
elettorale. 

Morpurgo spera non sarà così graye 
pondò ai tre signori la interinale Dire- 
zione del Gruppo, tanto più în quanto 
fra brevissimo tempo si potrà passare 
alla nomina della Direzione effettiva, 

Messa a votazione la proposta Pic- 
colì è accettata ad unanimità. 

Il Presidente ringrazia a nome dei 
suoi colleghi e dichiara chiusa la se- 
duta. Sono le 9.20. 

Per i naviganti. Il locale Go- 
verno marittimo deduce a notizia dei 
naviganti che, per la durata delle at- 
tuoli condizioni anormali di salute tutti 
i bastimenti provenienti da luoghi in- 
fetti' o sospetti di colera destinati per 
qualunque punto delle Bocche di Cattaro 
dovranno approdare a Megline affine di 
essere previamente assoggettati alle pra- 
tiche sanitarie prescritte per le prove- 
nienze stesse. 

Circolazione postale proibi- 
ta. I due ultimi numeri dell’ Illustra+ 
zione Popolare giunti da Milano, furo- 
no respinti al confine austriaco. Pare 
dunque che anche all’ /{lustrazione 
Popolare della casa Treves sia stata 
proibita la circolazione postale. 

L’ esposizione dei regali al 
Circolo Artistico. La giornata è 
Uggiosa: tuttavia ì visitatori non man- 
cano, alcuni prendono degli appunti, 
altri girano, guardano, si intrattengono 
col presidente, coi direttori. 

Riprendiamo la rivista : 

Appena si entra nella sala 0’ è un 
gruppo di quadri : nel mezzo nuo di 
dimensioni alquanto più grandi degli! 
altri, porta il nome di Giovanni Cre- 
valin. Un' odalisca discinta, dalle carni 
morbide, vellutate, è abbandonata mol- 
lemente su di un morbido divano orien- 
tale. La chioma nera, luoida, è a mezzo 
nascosta da ua valo; l’ occhio severo, 
pensoso. 

Forse in quella mente scorrono i dolci 
ricordi della giovinezza, della libertà, 
della terra natia; ma il pensiero è fu- 
gace, l’anima non ha fede; tutto si di+ 
legua ad un sorriso, sd un bacio del 
suo signore. 

E' un lavoro riuscito; buonissimo il 
disegno, fobusto il tocco, le carni sono 
di una freschezza palpitante, voluttuose. 

Antonio Lonza, il simpatico artista, 
presenta un bu/fone camuffato, storpio, 
ridicolo. La faccia è atteggiata ad un 
riso cinico, forzato, beffardo; è l’abitu- 
dine; ride per divertire ilsuo padrone, 
povero gobbo! mo chissà quale affanno 
gli stringe il cuore, qual giuramento ha 
da mantenere, qual vendetta da com- 
piere. Lonza ha saputo trasfondere l'a- 
nima a questa sua tela, la faccia di 
quel giullare costringe a fermarsi 8 
meditare. 

Totorno ai quadri di questi due urti- 
sti si aggruppano altri di ‘tutte le 
specie. 

Il sig. Gustavo Hess ha regalato una 
marina ; c'è una barca chioggiotta con 
le vole abbassate, si direbbe riposi, 
mentre due pescatori se ne stanno 
quieti, seduti, fantasticando. Regna una 
pace, una tranquillità, dalla quale ci si 
sente quasi compenetrati, mentre da lon- 
tsno il sole già tramontato manda i 
suoi ultimi riverberi, dalla tinta ros- 
sastra. 

Il signor. Giuseppe, Sigon, il signor 
Ernesto Croci hanno due paesaggi: 
l’uno, una sireda di campagna, |’ altro 
un paesaggio d'autunno. Nel primo, c'è 
la freschezza delle tinte e l' allegrezze 
del sole; nel secondo la monotonia 
dogli alberi strondati e del terreno gri- 
gio ed umido: due lavori che promet- 
tono molto molto. 

Un quadretto mignon, vorremmo 
quasi chiamarlo un elzeviro, è quello 
del siguor Enrico Hohenberger, È° un 
gruppo di fiori di campo: ci sono delle 
margheritine, dei bottoni d'oro, aloni 
freschi, rigogliosi, altri vizi, cadenti ; 


sono pochi fiori raccolti così slla bno- 
na, e posti in un vaso. C'è tanta mae- 
stria in questo lavoretto, da dargli 
pregio non poco. 

Il signor Antonio Rose ha easo pu- 
re un quadretto piccolo piodolo, ma 
pieno di vita. Un paesaggio tra lè mon- 
tagne, una casetta, una cascatella di 
acqua tra il verde onpo dei pini e l’er- 
betta rigogliosa, una pace di luogo da 
invidiare chi lo sbita. 

La signorina Eugenia Florio, allieva 
dell'Academia di Venezia, ha ‘mandato 
una mezza figura di donna. Il lavoro 
è una promessa che si realizzerà di 
certo, 59 la giovane studiosa si appli- 
chetà con assiduità ed amore. > 

Si gira nel mezzo della sala: Un 
gruppo in bronzo porta il chiaro nome 
di Donato Barcaglia, il bravo sonlipre 
che da Milano ha mandato un regalo al 
Circolo, ove, come disse egli stesso, 
p@ra stato accolto con vero affetto.* 

Una fanciulla, seduta sulle ginovolia 
d’un vecchio, sì diverte a tirargli la 
barba. L'idea è bella. Guardandolo, ‘il 
sorriso viene spontaneo sul labro. © 

Ecco due bozzetti intarra cotta, due 
veri gioielli, Uno è di Pezzicar ,.Me- 
schino ma proprio guadagno.“ Son due 
fanciulli, suonatori girovaghi; l'uno é 
seduto, guarda le monete che ha iu 
mano, mentre la sorellina si ourya nl- 
l’indietro per vedere anch'essa il frutto 
delle comuni fatiche. D 

Pezzicar ha oramai un bel nome nel- 
l'arte, e questo lavoro gli torna ad 
onore. 

Il sig. Luigi Conti, che é pur esso un 
attista di bella fama, ebbe un'idea, una 
obnoezione felicissima, momentanea, è 
senza pensarci ‘su, deve averla plasma- 
ta. Su di uao zoccolo di péluche grigio 
oliyastro in lettere di bronzo sta sorit- 
to: ,Ora pro nobis.“ L 

La statuetta in terra cotta rappresen- 
ta un frate, grasso, panciuto, un fipo 
di cuor contento, che in attitudine se- 
ria, soffia con una. certa compiacenza 
ita le penne di una gallina per ‘vedere 
#0 è grassa, 

La gallina colle gambe all'insà 
trova a disagio, torce il collo » 
col bacco aperto: sembra quasi di n 
re le rauche grida, E' un bozzette 
genere, di quelli fatti quando un ghi 
ribizzo passa pel capo all'artista, me 
versmente riuscito. L'osservatore sì fer 
ma, lo guarda, lo ammira, ci ritorna è 
non si stanca mai di guardarlo, tan- 
ta è la verità dell’insieme. 

Un'altra testa modellata in terra cot- 
ta è del signor Giorgio Janz. Un la- 
voro graziosissimo. 

Degno di grande attenzione è l’acqua- 
rello del sig. F. Beda. Un soldato vir- 
casso, dall'aspetto, fiero, selvaggio, im- 
pugna il fucile e pare voglia slanoiarsi 
nel furore della battaglia. Le, carni oli- 
yvastro, i peli ispidi, le labra grosse. D' 
un lavoro a grandi tratti, di quelli che 
abbisognano di une mano mnestra ed 
esperta. o 

Il sig. Enrico Nordio, nostro toncit- 
tadino, che dimora a Trento, con fen- 
tile pensiero ha yoluto essere. tra i 
donatori, inviando al Circolo due acque- 
relli: L’arco di Riccardo di Trieste 0 
l'int«rno del Palazzo della Ragione di 
Verona, Tanto nel primo che nel se. 
sondo, il sig. Nordio si dimostra buon 
acquarellista, nel socondo in ispecie, 
son benissimo ottenuti gli effetti di 
prospettiva e le tinte ‘ammuffite dei 
muri: 

Più sopra un altro acquarello deli. 
guor G@. Tivoli di Bologna, Una figlia 
dell'harem stesa su di un tappeto per- 
siano sogna forse i gaudi di un mondo 
più bello, forse un amore vero, potente, 
o;ki riposa nella voluttà dell'ozio, stan- 
ca della sua, vita neghittosa. 

Il sig. G. Schollian ha mandato due 
specchietti con cornice dorata, stile du- 
rocco. Il lavoro è fine, degno dello sta» 
bilimento dal quale asce, 

Il signor G. Destalis presenta una 
cornice intagliata in legno nero. Il la- 
voro è pregevolissimo e di assai buon 
gusto. 

Il sig. Alfredo Tominz ha presenta- 
to un lavoro bellissimo; una mandria 
di cavalli. Il tocso è sicuro, l'armonia 
dell'insieme degna di tutto elogio, Il 
sigaor Tominz si diletta con speciale 
cura in questo genere e ci riesce bene 
assai; i suoi lavori sono sentiti e inspi- 
rati, 

Il decoratore sig. Luigi Rossi ha re- 
galeto sun, dipioto per:yentaglio, au]. ra 
#0: nil passaggio di Venere. Il dipinto 
è acouratissimo, trattandosi di così pio» 
gole, dimensioni, e riesoe anche più dif 


Tail 'Rofsi “ba udègàbdato con 
sei ci questi nonrilevi vsticoli. 
fsiguor Carté Savèrgruni;i giovane 
nie amante dell'arto sus, havpre- 
ii ipainggio rbnmiaiio, Frodo fer 
ydi tigte, e) peri fantasia .di, com- 
‘prendere tosto 
essare Invoro di 
quella del sig. Giuseppe. Savgrgnani. 
un pilesaggio dalle’ capanne ‘rustiolò, 
def Vipttoli, sassosi, in complesso ‘bello 
davvero, ‘con!’ quell'erba’iresta, vordè, 
rigogliosa. —— vi 
Dom lil contibuersino. 5 
La festa dei Caéciatori, so- 
mpesa (chusà il maltempo il 6 corr. &a- 
yi (hogò domenici 20 corr. allo sque: 
ìî B: Sérvolo, col” progràmia già 
aviifluniclato, 1° 2020 Ar: Di 
Unione Ginnastica, Questa se- 
ru, (alle'oré 8 coutinua la gara di ber- 
negliò ‘0, testà pie aperto, il tiro di 
esercinio. \ + i 
Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
iti all nostro Ufficio i' seguenti effatti: 


lo #1 20.giugao si possono pre» 
montare AI SMministrazione dell» pro- 
viando pet la guarnigione a Trieste, le 
oltette "per la, Somministrazione della 
carte," ‘a 

L'uéciso di via Conti. Eranò 
le 10'0re di iersera allorchè la guardia 
di' p. 8. Matteo Strigl, di piantone ‘in 
gia Conti; fa avvertita che all’ angolo 

Via' Conti è Leo, disteso al suolo, 
un giovanotto moribondo. La 
guattlià corse sul'luogo e trovò, difatti 
un giovanotto agonizzante : aveva varie 
contusioni al: petto e il viso  insengui- 

(8. Era fuori di sensi, La guardia al- 

! radunò gqnettro uomiui, i quali, 
raccolto ‘che ebbero il ferito, lo traspor- 
taronò allo spedale. 

Ma intanto che i meaici venivano 
chiimati, lo sconosciuto moriva: gli 
utvasi medici oonstatarono il decesso;; 
quindi veniva disposto pel trasporto del 
ondivere a 8, Giusto, col forgone del- 
l'impresa Zimolo. 

XWyvertito intento l’ispettorato di vin 

150, l' ispettore Valentino Lusnig; 

tosi alla ricerca di chi avonse 

té autore di quel delitto, ri 
il morto era certo Vincenzo Binu 

ti, da Trieste, d'anni 24 

iu, stalliere To 

{ea Sil, proprietario di 

Lt dell'Istituto I 

| Mbito Silla, per loni 
vito, Hel meriggio di ieri licenziaya il 
Bllréuzzi, sssumendo, in sua vece, 
altra, persona. 

îl'Blancuzzi averdo riscosso del de- 
naro dal suo éx padrone, si diede nol 
dopopranzo a gozzovigliare e, ancora 
nulle ‘Wetore, fu veduto, in compagnia 
di Uh “Altro carradore, ‘certo Marco 
Stefti, U'anni 20, da Trieste, alle di- 
pellletze del signor Antonio Forni, iu 
ria Medio, Ni 285, 

L'ispettore pertanto faceva arrestare 
lo Etellibre (del Silla, colui cha cccupò 
il posto ‘del defunto Blancuzzi elo Stefel 
stesso. Faceya arrestare costoro inquan- 
toclié©ion solo nel pomeriggio erano 

«ti vin “compagnia del defunto, ma al- 

perchè cnusa un litigio insorto fra 

uuyo stalliere ed il Blancuzzi, il 
prjniò ‘era ricorso a quell’ispettorato af- 
fine gli fosse risparmiato di venire ad 
altirobiipiù spiacevoli. 

U Sil, a ‘quanto dicesi, asserisce 
ohe ‘iano dipendente, trovavasi a casa 
di Lui ‘poco dopo le 9 ora di sera. 

Si adterta ‘poi che il Blanouzzi si 
trovò pure in compagnia di certo Vir- 
ginio, facchino, abitante in casa Tenze, 
via ‘della Tesa. Le guardie si misero 
tosbi‘ullà ticeroa di questo Virginio. 

Vatt'iIsonio i modi, coi quali viene 
nartato ill fatto, Tra le altre versioni 
correva. stanotte insistente - fra coloro 
che s'erano radunati sul luogo - questn: 
cod) chel Blencuzzi, ubriaco, avesse 
tentàtò di strappare l'orologio ad un 
individuo; ‘cho alle grida di questi, sa- 
reblero accorsi molti altri — circa una 
quibidiofna “2 i quali lo percossero con 
deile' pietre. 

Bî'‘ristonitràrono infatti sul corpo 
del defunto delle larghe chiazza livide 
al petto, led'una forte contusione al 
sopracciglio destro. 

Tie grokse' pietre che si trovarono 
vicino!’ torpo del Blancuzzi, furono 
preme il'giudiziale custodia, Supponesi 
cos! fondamento essere quelle eon le 
quat tegli véritie percosso a motte, 

Ta una tasca del defunto si trovarono 
RCOCtA 

Rovesciati dal carrozzino. 
Motteal'storsd) “verso le nove delmat- 
i Ontessi Lutia ved. Malalan, da 

999 domiciliata, si recava 


tinonte 
signor 
vetture, 


il 


di ser 


medianto dl pibprio!Vitoobthb' in) Gia 
Il-onvallo ora guidato da un glovanot= 
to di diciott'annlla nome Carlo, figlio 
delle Malalan. | pi 
"Nél Yeicolo si'trovatàno spuré i, c0° 
niugi Stefano e Giuseppa Michelini. 
Giunto il biroocino nei pressi della 


fibrica di birra del signor Judbrnamm| 


in Cologna, il cavallo s'impennò è si 


diede alla fuga inciampando, nella cor=|. 


sa, in, un golonning con tale violenza, 
chie ‘tate Te persohe che si troyayano 
nel carrogzino, furono rovesciate... | 

Il Malalan Carlo ed iconiugi Miche- 
lini non gbbera a ‘riportare, nella oa- 
duta, che alcune contusioni d' indole 
lbggerissimna é furono in grado di con- 
tinusre a piedi il cammino. i 

Qualito alla ‘Luigia però, fu assai 

meno fortunata; ‘ebbe alcune escoria- 
zioni il capo ed in altre parti del cor- 
fio è per di più pare riportasse qualche 
frattùfa intern&.. Modo per cui fu me- 
Stieri farla saliro in una vetiura e con- 
durla jall’ospedile, dove trovasi attual- 
mente in cura. 
"| Posti disponibili, A Cittavec- 
chia è ‘aperto il coricorso a tutto giu- 
guo al posto di maestro di musica del- 
la banda cittadina di Cittavecchia e di 
organista nella chiesa. Emolumento fior. 
800 annui; contratto per 2 anni. 

— A Parenzo è aperto a tutto il 
corrente giugno il concorso al posto di 
s:gretatio-cassiera presso il Municipio 
coll'emolumento di f. 900 annui, 

— A Parenzo viene aperto il con- 
corso a fre posti di guardie municipali 
Emolumento annui £ 300 più f. 50 per 
indennizzo d’uniforme e f. bO per in- 
dennizzo d’alloggio. 

Politeama Rossetti. Della yes- 
chia comedia Le prime armi di Richelieu 
si tolse l'azione dell'operetta omonima, 
e la compagnia Scogusmiglio diede ier- 
sera la prima rappresentazione. Giova 
notare anzitutto che il libretto appar- 
tiene a quelli in cui le scollacciature, i 
tricots, le gonne rialzate # le movenze 
eccitanti restano affatto escluse, Percui 
una parto degli intervenuti restò delu- 
sa. L' altra parte del publico però, ed 
era la maggiore, gustò la buona musica 
di cui l'operetta abbonda. Le melodie 
si seguono continue e ye ne sono di 
indovinate. Di duetti e terzetti e pezzi 
d'insieme non c° è penuria, per cui il 
recitativo si riduce a poca cosa, L' i. 
strumentazione è acouratissima e biz- 
sarra. Ln scuola moderna, che affida 
all'orcheatea la mnggior parte degli ef- 
fetti, è trattata con maestria e se da 
un Into rivela | ingegno: dell’ autore, 

dl’eltro canto difficoltà non leg- 

sostenitori della parte vocale, i 

:ò ne sortirono con molto onore. 
remo fra éasì le signore Marconi 
» Argos che furono molto applaudite e 
le di cui voci sì fondono mirabilmente 
iu un insieme simpatico. 

Fra i pezzi che più piacquero accen- 
neremo ai finali del primo e susond'at- 
to, al duetto d'amore del secondo, dopo 
il quale le esecutrici vennero chiamate 
tre vo'te alla ribalta, e ad un duetto se- 
miserio del terzo. 

L'orchestra egregiamente sotto la di 
rezione del bravo maestro Sassone 
cori alquanto incerti specie negli 
tacchi, ma non tanto da non far rite- 
nere maggior sicurezza ad una seconda 
rappresentazione. 

Il vestiario bellissimo. 

Insomma un'operitta che se non a- 
yrà i strepitosi successi del Duchino 0 
delle Campane, piacerà e occuperà un 
bel posto nellu gerarchia del genere. 

— Questa sera seconda rappresen- 
tazione. 

Tra moglie e marito, Îl ma- 
cellaio Giovanni G. da quattro anii è 
separato dalla moglie Francesca, Ja qua- 
le abita in via delle Scuole nuove, N. 
208; convive con una vedova, certa Giu- 
seppina ©., abitante a St. Auna, dirim- 
petto il cimitero. 

La moglie Francesca, costretia a s0p- 
portare il peso dei due suoi figliuoli, 
uno di 5 anni, l'altro di 2 e mezzo, 
feca delle pratiche affinchè il marito la 
sovyvenisse almeno di qualche piccolo 
importo pel mantenimento dei detti 
bimbi. 

Giovanni G. non volle aiperne di der 
danari e le fece rispondere che, se vole- 
va, egli si sarebbe presii bimbi. Ma la 
Francesca rifiutò di separarsi dalle sue 
creature, tanto più che le ripugnava di 
vederli in mano dell’ amante di suo 
marito. 

Ieri alle 4 pom. quest’ ultimo al- 
quanto brilio, si recò a casa della mo- 
glie e si tolse seco il minore dei fi- 
gliuoletti. La donna credette prudente 
di non resgire e lasciò ch'egli si por- 
tasse via il bambino; ma uscì dietro a 
lui. Tu istuadu chiesto l’ appoggio delle 
guardie pel caso di violenza, s'avvioinò 
al marito e glitolse il bimbo di mano, 
Egli fece atto di tirarle un pugao, ma 
le guardie che stavano sull’'at(enti gli 
furono appresso e glielo impedirono, 
Siccome poi, al presentarsi delle guar- 


prep! 
gere 
quali p 


dia;lagli«‘dFeva' répehbidilivata' hose 
Îlù mano in saotocdia, lo urrasiarono ri- 
tenendo nfsssa avuto intetzione di cer 
agire non qualche arma. Però, perqui® 
sito nella».persona, tmonsgli trovarono 
che un piccolo temperino, petouî, e- 
selusa l’idea della violenza, Giovanni 
G:, dopo un'ora venne rilasciato inli- 
|bertà. x 

Peso. Frencesoo H. d'anni 84, abi- 
ita in via delle Madounina e fa il pesa» 
itore. Ieri il cappellaio Pietro S., d'an- 
ni 31'6 lo scalpellino Ignazio V., d'anni 
84, parlando con lui, dopo averlo offe- 
go a parole giunsero fino alle minaocie, 
che pare avessero «nche il loro brayo 
lato pericoloso. 

— Ah! voi non pesate le parole? 
ebbene v'insegnerd io, cle non sono 
pesatore per nulla! Chiamerò le guar- 
die e vi farò condurre dé peso alle ca- 
se nove; vedremo se quel soggiorav non 
vi sarà pesante. In quanto a.me,, sup- 
piatelo, non voglio essere vili-peso! 

E i due minaccianti furono arrestati 
quantunque, forse, secondo il loro cri 
terio, le miuaccie non fossero tali da 
darci... peso. 

Un uomo e una donna. Al 
l'ambulanza chirargioa si è presentato 
ieri il guardiano dazisrio Pietro Fonn, 
da Ternova (Flitsoh), d'anni 41, abitan- 
te în via Navali N. 19, con una ferita 
all’oscipite, 

Gliela aveva cagionata, - disse Ini - 
una s:ssata lanciatagli... da una donna (?) 

L'altro giorno era una donna che di- 
chiaraya d' essere stata ferita da un 
uomo. Oggi il caso è inverso. 

Che i due sessi si siano giurati re- 
ciprocamente la guerra? Uhm! biso- 
gnerà stare all'erta, Ad ogni modo i 
feriti sono di un |sconismo deguo degli 
antichi Areopagiti. 

La camicia di un affittaletti. 
Il facchino Giovanni Cappellani, da 4 
giorni abitava presso l'affittaletti Fran- 
cesco Messer. Accadde che la sera di 
subato scorso codesto messer France 
sco Messer trovasse che gli mancava 
una csmicia e chiese al Cappellani e 
ad un altro suo pigionale, se l'avessero 
veduta. Ma la domanda veniva fatta 
con un tuono tale da far credere che 
il Messer ritenesse qualcuno dei due 
gliel'avesso presa. 

Il Cappellani, al quale in principalità 
era stata rirolta la iusolente domanda, 
se ne risentì, è si diede a protestare 
brontolando. 

Ad onta di ciò pure che jl Messer 
non ristesse dl diffidare del Cappella- 
ni, per cui questi. d' îrritò yiemagior- 
mento, ll Messer borbottando s'era in- 
tanto coricatoò, il Cappellani si avvicinò 
al suo letto e glitirò un pugno alla 
facoia, Il colpito balzò dal letto per 
reagire; il Cappellani rinoulò sino all'u- 
scio ed eelrisse In dritola. In un ba- 
leno tutta la casa Messer fu in piedi: 
madama Messer comparyo discinta in 
difesa del marito; la serva Francesca 
Sifcovich, quattordicenne strillava: ,,ba- 
tulia, ,,batulia 1 - i pigionali sì pre- 
paravano a raccogliere il sangue colle 
mastelle, Ma il Cappellani, che non a- 
yeva propriamente l'intenzione di slla- 


i|gare il quartiere di sangue, ad un cen 


ho di madama Messer ‘si ritirò ed in- 
vontrata una guardia per le scale, fu 
arrestato. 

Teri alla Pretura, dove comparve il 
Cappellani sotto accusa di atti contro 
la sicurezza personile, emerse dalle te- 
stimonianze come il Cappellani, impu- 
gnando la britola, non pronunciò mi- 
naccia, nè fece alto di ferire il Messer, 
ma s'era parato semplicemente n re- 
spingere un attacco, 

Il ‘giudice pertanto ne lo mandò as- 
solto, 

Si è pentito a mezza via. Lo 
studente da Budapest Eugenio Krause, 
fuggito dalla casa. paterna e ricercato 
da quelle Autorità, non é giunto & 
Trieste come si supponeva. 

A quanto pare, egli, a metà strada, 
si 6 pentito della sua colpa ed ha fatto 
ritorno presso i suoi genitori. 

H' da sperarsi che sarà un ravvedi- 
mento profondo e sincero. 

Al coperto. Ilcielò era nuvoloso, 
l'aria sutura di elettricità. Non pioveva, 
Ma forse sarebbe piovuto fra non mol- 
to, E il pittore Giuseppe R., d'anni 
bb, non era muoito dei contorti d’ un 
ombrello. 

Il buscarsi un acquazzone sarebbe 
stato forse una cosa pittoresca, ma po- 
co comoda. Lui perciò rubò un para- 
pioggia. Ma le guardie pensarono sag- 
giamente che oltre all’ombrello 6 è un 
altro mezzo per riparare un galantuomo 
dalla pioggia, vale a dire... il condurlo 
al coperto. 

Trafficanti condannati, Il 
negoziante iu manifatture Giusto Hirsch 
suole fortrira alcuni trafficanti girova- 
ghi di merci, che questi rivendono e 
poi gli fanno il versamento dell’ am- 
montare. Però certuni di costoro non 
si fanno sorupolo, alle volte, di ri- 
tirare delle merci dal detto sig, Hirsch 


bet igoi vebdetlo *s mangiarsi i da- 
nasi - 

‘Afin Pretura'domparvero ieri due di 
toro, denunciati dal siguor Hirsch 
per contravenzione d' infedeltà. 

Uno, Salomone Tedeschi, s'era trat- 
tenuto l'importo di f. 15,26, ammonta- 
re di una partita di calze. L'altro, Rui 
mondo Mehorsich, alcuni metri di stof- 
fa del valore di f. 6.15. 

Confessitono e 8’ offrirono d'inden- 
nizzare il negoziante a piccole rate. 

Îl Tedeschi venne condannato a 2 
settimane d'arresto; il Mahorsich a 4 
settimane. 

Coochiere ladro, Il sig. Ales- 
sandro G. venne derubato da un suo 
ex-cocchiere di un fornimento da ca- 
vallo, del valore di 85 fiorini. 

In fascio, Nel maggio decorso il 
fucchino Valentino K, da Trieste, di 
auni 48, aveva rubato a Giustina E un 
tallero, quattro zuanzighe e 15 soldi. 
Teri venue sooperto ed arrestato. 

— Per vagabondaggio passarono in 
cattura: Francesca P., d'anni 80, serva, 
da Adelberga Marco V., d'anni 46, da 
Treviso, e Giovanni D., d'anni 58, da 
Gorizia. Per eccessi: Floriano A., fao- 
chino, d’anvi 43, da Muggia. 


Ge 
Lottb: fitrazione lel 18 corren 
Brion l 1 
Ogni gior una N 

goora în età e un giorMnotto: 

— Dopo nessun onrnovala vi furoiio 
mai così pochi matrimoni come dopo 
quello di quest'anno, ‘6 pure fu così 
lungo. 

— Appunto per questo... 
po tempo... a pensarol, 


TEATRI. 


Politeama. (Oro 8)/,) pagaia d'ope- 
rette Scognamiglio. , Richelieu 8 la sus prime 
armi.* 


si he trop- 


Borma del 16 Giugno 
ra reazione a Parigi, Chitisa 100.65 por fine, 
Egitto 865/84, Berlino cilmo. Vianna invaristo, 
equi prezzi nominali 19 a DO, 

Liwtizo, Napoleoni 9,08%/,, a 9.981/L 7) Zecc 
Sid a 5.86, Lire sterl. 1257 a 12.59, Lira 
larche 11:28/a 11.30, Londra 126,— a.1% 
sranoîa. 49/80/ 50,—, Ttallà 49.70°.249:90, Mar 
conote Italiane 49,80 a 4920, Nanconote germ 
niche 61.80 a 61,9). Rendila austriaca ‘in carla 
38,30 a 85.40 della ungherese ini oro 4%, 106.86 
a 106.55, detta in carta 5°/, 94.95 a YB.10, (ire- 
dil 882 n 288, Prestito ‘greco dei 4884 fr. 
302 a 805, delto del 1884 fr. 294 a\297, Rex 
dita’ italiana 991, a 99'/ 


(sora) 


Legue 


Tipogralia del Piccolo, dir. F. Hualia. 
Reit, a redatt. rasp. A. Roceo. 


e 


Della Primaria Fabrica Mondiale 


CARTA PER SPAGNOLETTI. 


Le Houssard 10 pacchetti a 500 fogli . soldi 48 
Persan 10 pacchettiva 500 fogli . sata 
Persan con cartone, 50 Ilbretli . 
Lo Gondron, 50 pacchetti a 000 fugli 


Le Patriot, 60 libretti . . |. 
Ramloh de Ohine, 80 Ubrelti . 


Carta pronta (scartnzzetti) con bocchino 


ui cartone al 1000... |. 


Pr. p. parità .] Pr-° p, scatola 


/ soldi 
i 


207 | 


al 100 sol 25 


48 


«n 78 
» fior, 8.40 
2.07 


Ari 


220 / 


DIC, 
Carta pronta {scartozzetti) senza bocchino di cartno, soldi 40 


per 600 pessi 


nonchè : 
Ogni genore macchinette per confezionare. i; sigarelli, per;ogni 


qualità: di corta: 
Ogol gonore Bocchini in vera 


ambra ed imitazione, in vera 


subiuma di mare, in legno marasca, in canne, in legno marasca 
con ambra, in cautschouk, ad ogni prezzo 


AL 


mes Negozio Viennese C. Reiss = 


Piazza della Borsa 602 


[arsenico a 
ANTONIO TRAUNER 


Capitano al Lloyd A-U, în pensione 


cessò di vivere quest'oggi alle ore 2 unì 
langhe sofferenze, munito del'conforti religi 

Gli addolorati” sottosoritti, partecipano ‘tale 
perdita ai parenti, amici e conoscenti. 

Îl funerale avrà luogo Giovedì 17 corr. alle 
ore 6 pom., movendo || convoglio funebre dalla 
Casa N. 2, Piszza della Borsa. 

TRIESTE, 18 Giugno 1886. 


Rosa nata Sohlavon consorte - Carolina, Ma- 
riano, Antonietta, Auna, Ottavio, figli - Ple- 
tro Trauner [ratello. 


ll presente serve di partecipazione dirella: 


impresa Capellan. 


i va Serca stanza in campagna. 
Un SIQNOTE ogorte, B 100 al sPioco- 
To.s (088) 


da donna trovano collocamento, wia 
Sarte Ponte 4 piano Il. (054) 
Fi = mezza lavorante sarta di bian- 

Ricercasi to. Indirizzo al yMiccolo.* 
(018) 


Via. Nuova 28. (952) 


Cocomeri 
Da vendere jitsu 80 utenali di 


cucina, Indirizzo al Piccolo. (959) 
y aliare In via S. Sebastiano, 
Bottega tigolo Androna Coppa. Ins 
nusrsi in via S. Antonio N. 1. (889) 
opist Sin viso: alto a e 
3 FAI AO Dolina casa di campa: 
D'affittare kt, presso firano, ia a 
inena posizione, con'acqua eocellenta a. posizio 
ne por Ragni marini e di spiaggia. Indirizzo 
al pPiccolo.8 (029) 


sto e eee ri 
Affittansi due belle stanze ammobilia- 

le con costo, pusizione cene 
Lrica, preazo mile, Indirizzo sl nPiccolo.* (957) 
“cosio affittasi, ottime condizioni, 


Camera tia Nicoià 81. (94%) 


iRitira Vettera personalmente: 
(950) 


Roma. 
Carmela. 
Perchè sì misterioso silenzio? UA 


Macchine da cucire vendonsi a mo- 


tivo di trasloco. A mano 

Venti, a piedi, trentadue. Norini, con garanzia. 
V. Grablowil:, via S. Autonio 5. 

Sopra intavolazioni 


Intavolazioni to sone 


4 interessi mitissimi. Agenzia via Farneto 25. 


LA FORTUNA bollettino delle 
estrazioni. 
Abbonamento da oggi a tutto Dicembre 4888 
franco a domicilio, soldi 70 presso ii cambio 


valute al Tergesteo, Giuséppo Bolaffu. (€) 


Iutira. (159) 


p 
i Giardino Rossetti 


| Giovedì 17 Giugno 1950 


© \ (ai pe % 
CONCERTO 
Militare 
sostenuto dalla Barida dell’ i. r. reggimento 


lessindro di Russia N. 61, sotto la personale di- 
rezione dol Maestro di cappella sig, F. SOMME 


Ingresso soldi #5. Principia alle ore ® pom 


In Via Solitario N. 2 
I piano, fu aperto un 


Cancello di Servitù 


A Prezzi ridottissimi 
ribassi dal 30 al 70°... 


Coltrine inglesi, Jute vere- 
tonne per mohili, Alpaca» 
neri e Lanerte diverse. 
Confezioni, Punte di merlo, 
Sclalli tessuti, Maglierie, Se- 
terîe, Gonnelle, Ombreltini, 
Sciarpe, cc. ece. Sono in ven- 
dita 1 Negozio sliuato sotto 
IL PALAZZO TONELLI 


PIAZZA DELLLA 


The Singer Manufacturing e 0.0 
NOVA-YORK | 


ire ,Binger origi- 
aumento di presso. 
HE i Lrloni pi domiillo prat 
er 
CORBO, PALAZZO x 
[Aghi per maoshino Binger$ s.l'ano,80 la dex 


